PROPOSTA DI CANDIDATURA AI SENSI DELLA L.R. N°11/1997

(applicare marca da bollo da Euro 16,00)








AL COORDINATORE DELLA SEGRETERIA








DELLA GIUNTA










Piazza Deffeyes, 1










11100  AOSTA

Il sottoscritto ……..................................................................................................................

nato a  ...................................... il .............................. e residente a .....................................

Via ........................................................................., domiciliato a …………………………….

Via ………………………………………………………C.F.  ..............................................…... 

tel. Ufficio n. ....…...........………... cell. …..................................,  fax n. ……………………...

e-mail ………………………………..

ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n° 11 del 10 aprile 1997 (Disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza regionale)

presenta

la propria candidatura per la nomina, in qualità di rappresentante della Regione, a:

1. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

2. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

3. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

4. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

5. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

6. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

7. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

8. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

9. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

10. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

11. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

12. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

13. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

14. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

15. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

16. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

17. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

18. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

19. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

20. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

21. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

22. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

23. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

24. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

25. .............……………………………………….. presso …...............…………………………..

Dichiara sotto la propria responsabilità:

a) di essere in possesso del seguente titolo di studio .........................................................;

b) di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dagli artt. 5 e 6 della legge regionale n. 11/1997;

c) di essere disponibile all’accettazione degli incarichi.

Allega il proprio curriculum (dettagliato, da cui siano desumibili tutti gli elementi utili ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui all’articolo 4 della legge regionale n° 11/1997)

INFORMATIVA ARTICOLO 13 DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informa che i dati obbligatoriamente raccolti in base alla presente istanza sono destinati unicamente all’istruzione della medesima per i fini di cui alla legge regionale 11/1997 e che sono trattati per via informatica e/o manuale. L’eventuale rifiuto di conferire i dati personali preclude la possibilità di essere inserito nell’albo delle nomine e designazioni di cui all’art. 10, comma 5, della L.R. 11/1997; l’interessato può esercitare i diritti di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo n. 196/2003. Il titolare dei dati è la “Regione Autonoma Valle d’Aosta” con sede in Aosta, Piazza Deffeyes n. 1 e il responsabile è il Coordinatore della Segreteria della Giunta regionale.
Data 


FIRMA

............................................................................

(La firma dovrà essere apposta in presenza di un funzionario della Segreteria della Giunta o dovrà essere allegata alla presente copia fotostatica di un documento di identità)

Articolo 4 legge regionale 10 aprile 1997, n. 11 (Requisiti dei candidati).


1. I candidati in seno agli organi di controllo delle società, enti, associazioni ed altri organismi pubblici e privati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:


a) i sindaci ed il presidente del collegio dei sindaci delle società, enti ed organismi pubblici e privati, per i quali ciò è previsto a norma di legge o di statuto, devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili, istituito con il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all'abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili) ed il decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1992, n. 474 (Regolamento recante disciplina delle modalità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in attuazione degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88);


b) i sindaci ed il presidente del collegio dei sindaci delle altre società, per le quali non sussiste l'obbligo di cui alla lett. a), devono essere iscritti agli ordini professionali dei dottori commercialisti o dei ragionieri collegiati;


c) in tutti gli altri organismi, enti ed associazioni non contemplati alle lett. a) e b), i candidati sindaci o revisori dei conti devono essere in possesso di diploma di scuola secondaria superiore, ovvero avere acquisito esperienza almeno triennale maturata in attività amministrativa e/o di controllo in organismi pubblici o privati.


2. I candidati in seno agli organi collegiali dei diversi organismi devono essere in possesso di diploma di scuola secondaria superiore, ovvero di esperienza almeno triennale maturata in almeno uno dei seguenti settori:


a) attività professionale autonoma nel settore cui si riferisce la nomina o la designazione;


b) attività dipendente, con funzioni di responsabilità gestionale, in enti, società o altri organismi pubblici o privati di dimensione economica o strutturale assimilabile a quella dell'organismo in seno al quale è previsto l'incarico;


c) attività in seno ad organi di amministrazione o di controllo di società, enti, istituti, fondazioni, associazioni o di altri organismi pubblici o privati;


d) qualità di consigliere o amministratore in seno all'Amministrazione regionale, o di amministratore in seno ad un Comune o ad una Comunità montana della regione.


3. Il presidente, il vicepresidente, l'amministratore delegato di società, istituti, fondazioni, associazioni, enti ed altri organismi pubblici e privati devono essere in possesso di diploma di laurea, ovvero di esperienza almeno quinquennale maturata in almeno uno dei seguenti settori:


a) attività professionale autonoma nel settore cui si riferisce la nomina o la designazione;


b) attività di tipo dirigenziale o di presidente o di amministratore delegato maturata in enti, società, fondazioni, associazioni o altri organismi pubblici o privati di dimensione economica o strutturale assimilabile a quella dell'organismo in seno al quale è previsto l'incarico;


c) qualità di consigliere o amministratore in seno all'Amministrazione regionale, o di Sindaco di un Comune o di Presidente di una Comunità montana della regione.


4. Ulteriori requisiti possono essere previsti da leggi o regolamenti specifici o dagli ordinamenti degli enti interessati.

Articolo 5 (Cause di esclusione)


1. Non possono essere candidati, né ricoprire gli incarichi di cui alla presente legge coloro che:


a) si trovino in stato di interdizione legale o di interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;


b) si trovino nelle condizioni di cui all'art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale), come modificato dall'art. 1 della legge 18 gennaio 1992, n. 16 (Norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali) e dalla legge 12 gennaio 1994, n. 30 (Disposizioni modificative della L. 19 marzo 1990, n. 55, in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali, e della L. 17 febbraio 1968, n. 108, in materia di elezioni dei consigli regionali delle regioni a statuto ordinario);


c) siano stati condannati con sentenza definitiva a pena detentiva per uno dei reati previsti dal regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 (Disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia), e successive modificazioni, ovvero per uno dei delitti previsti nel libro V, titolo XI del codice civile o dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa), e successive modificazioni.


2. Chi ha ricoperto il medesimo incarico per tre mandati consecutivi, o comunque per dieci anni consecutivi, non può essere immediatamente nominato o designato per ricoprire lo stesso incarico.


3. Il sopravvenire di una delle cause di esclusione di cui al comma 1 nel corso dell'incarico comporta la revoca da parte dell'organo che ha proceduto alla nomina, salvo il caso di cui al comma 1, lett. a), che comporta la decadenza immediata dall'incarico stesso.

Articolo 6 (Incompatibilità).


1. Le persone nominate o designate ai sensi della presente legge non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previste in ordine alle funzioni da ricoprire.


2. In ogni caso, non possono ricoprire gli incarichi previsti dalla presente legge:


a) i membri del Parlamento nazionale o europeo, del Consiglio regionale o della Giunta regionale;


b) i componenti di organi consultivi, di vigilanza e di controllo, tenuti ad esprimersi sui provvedimenti degli organi ai quali si riferisce la nomina o la designazione;


c) i magistrati ordinari, amministrativi, contabili o di altra giurisdizione speciale o onoraria;


d) gli avvocati e procuratori presso l'Avvocatura dello Stato;


e) gli appartenenti alle forze armate o alla Polizia di Stato in servizio permanente effettivo;


f) coloro che si trovino in conflitto di interesse con riferimento ai relativi incarichi;


g) coloro che abbiano una lite pendente, penale, civile o amministrativa nei confronti della Regione o dell'organismo interessato alla nomina.


3. La nomina o la designazione è revocata se il nominato o designato, al momento dell'accettazione, non abbia fatto cessare formalmente le eventuali situazioni d'incompatibilità.


4. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale individua, ai sensi dell'art. 8 della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 (Riforma dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta e revisione della disciplina del personale) la struttura regionale responsabile dell'attivazione e della tenuta dell'albo di cui all'art. 7.


5. Il dirigente della struttura di cui al comma 4, accertata d'ufficio o su comunicazione ai sensi dell'art. 12, comma 4, la sussistenza di situazioni d'incompatibilità sopravvenuta invita l'interessato a rimuoverle formalmente entro il termine di venti giorni dal ricevimento della relativa comunicazione. Trascorso inutilmente tale termine, l'organo competente procede ai sensi degli art. 14 e 15.


6. Gli incarichi negli organi di amministrazione di cui alla presente legge sono tra loro cumulabili, se compatibili, nella misura massima di tre incarichi retribuiti per ogni persona.


7. Gli incarichi negli organi di controllo e di revisione sono tra loro cumulabili, se compatibili, nella misura massima di dieci per ogni persona, di cui quattro remunerati, tre non remunerati e tre quali sindaci supplenti.
